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  L’attesa


  Premessa


  


  Quante volte un incontro ci cambia la vita? Spesso non ci rendiamo conto di quante scelte facciamo in maniera invisibile alla nostra ragione. Ogni incontro non fa altro che rivelare la nostra natura, la fragile consistenza di cui siamo fatti nel portare dentro di noi grandi ideali, passioni, sogni, così grandi che quasi sembra impossibile che possano essere semi di una sola esistenza terrena. Eppure l’uomo, bagnato di eternità morale, sopporta incredibili pesi, fardelli e offese per difendere il valore in cui crede ma la vera forza risiede nell’unità con se stessi, in quell’amore che si è in grado di dare alla propria realtà.


  Un uomo privo della sua unità, potrebbe anche incontrare un Maestro ma non saprebbe portare fecondità e frutto al valore di quell’incontro. Un uomo disunito da se stesso è un uomo sterile, che cade negli inferi della propria mente, dove la verità è occultata perché egli possa trasformarsi in un burattino soggiogato dalla sue paure e illusioni.


  In questo racconto inedito, attraverso la simbologia e l’introspezione interiore, il lettore viene trasportato in un viaggio di liberazione, di consapevolezza e di perdono.


  


  Abbiamo tempo di vivere ogni esistenza che viviamo ma sarà sempre l’unica. Viviamola al meglio.


  


  


  Giuseppina Bruno


  Sangano, 27 luglio 2014


  


  

L’incontro




“Ci sono tanti modi per cominciare una nuova storia, una
nuova giornata. Non sto parlando di fingere, ma di controllare il
proprio carattere e la propria personalità… di lavorare con se
stessi, per arrivare a se stessi soprattutto nel controllo delle
proprie emozioni. È molto difficile imporsi in un certo tipo di
calma se sappiamo di essere persone fondamentalmente istintive e
nervose, ma se anche una su cento volte, riusciamo a trattenere la
lingua e l’ira, diventiamo più forti e sicuri di come
eravamo.

Ho sempre pensato che avrei assistito a qualcosa di unico e
di splendido: ho aspettato tutto questo con grande trepidazione.
Adesso so che i tempi sono maturi e ne ho parlato con gli ultimi
uomini saggi che dimorano in queste terre. Cosa accadrà?

Sanno che arriverà un nuovo Profeta in mezzo a mille falsi.
Ma noi uomini lo sapremo riconoscere?

È difficile credere che tra tante parole che oggi si muovono
come lucertole spaventate, ci sia qualcosa di buono e vero. I tempi
sono cambiati ma i pericoli per l’umanità restano sempre gli
stessi. Non siamo cresciuti molto, non ci siamo preparati
abbastanza ad affrontare questi momenti, in cui il potere, la
parola, le capacità di trascinare moltitudini verso l’oscurità
promettono una luce di realizzazione e amore che non ha nulla a che
fare con la capacità di attrazione di Dio che è forte, sempre più
forte [...]


